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“Canis lupus un problema da gestire”

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE

Premesso:
che in tutta la nostra Regione il numero di lupi (canis lupus) ha raggiunto una consisten-

te popolazione;
che gli stessi si sono spinti anche nei pressi delle zone costiere, a seguito degli ungulati

in sovra numero;
che si è attestato che i medesimi lupi si stanno spingendo pericolosamente nei pressi di

zone antropizzate, percependo ed adottando abitudini “domestiche”;
che il numero di aggressioni ai greggi in tutta la Regione è in grave aumento, con

fenomeni di attacchi reiterati e cronicizzati;
che si stanno verificando anche anomali e pericolosi incroci con canidi inselvatichiti;
Considerato:
che il settore zootecnico insieme alla sua filiera, sta subendo gravi perdite da questa

situazione;
che negli ultimi anni le associazioni di categoria hanno denunciato più volte la gravità

dello stato dei fatti;
Ritenuto:
che lo smaltimento delle carcasse degli animali è a pieno carico degli allevatori
che con il DGR 1064 del 16 Luglio 2012 si è deliberato il dimezzamento dei valori

massimi dell’indennizzo previsto per i danni riconosciuti ai sensi dell’art. 3 comma 2 della
L.R. 17/95;

che con il bilancio 2013 tale somma è stata addirittura azzerata;
che Regioni limitrofe come l’Emilia Romagna sono recentemente intervenute per pagare

indennizzi pari al 100% del valore degli animali;

IMPEGNA

la Giunta regionale:
1) a ristabilire il 100% degli indennizzi ed il pagamento delle somme per lo smaltimento

delle carcasse;
2) ad attivare ed incentivare misure atte alla prevenzione degli attacchi;
3) ad intervenire nei piani di gestione faunistica affinché sia ristabilito un giusto equilibrio

delle specie ;
4) a valutare la derogare dei divieti di cattura nei casi di attacchi più cronicizzati (L.157/92

art. 19, comma 2 D.P.R. 357/97 art 11 comma 1);
5) ad attivarsi sulla problematica similare legata agli attacchi di canidi;
6) a farsi promotrice di un tavolo interregionale di studio e di valutazione del fenomeno di

cui sopra.


